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'improvvisa svolta nelle indagini sugli attentati neofascisti alle ferrovie 

Primi arresti e scoperte di esplosivi ad Arezzo: 
un vasto piano eversivo preparava altre stragi 
Cinque finora in carcere - Almeno venti i mandati di cattura - Nella soffitta di un'amica del missino Franci cassette di dinamite e altre armi pronte all'uso - La lunga indagine per giun-

a colpire l'agguerrito nucleo terroristico che ha raccolto l'eredità di « Ordine nuovo » - Il magistrato: « L'assassino di Empoli ha sparato per nascondere altri gravi crìmini... » 

Un Illuminante documento fotografico: uno degli arrestati per I criminali atti di terrorismo In Toscana, fotografato alla finestra 
•Ila federazione del MSI di Arezxo. E' Luciano Franci (Indicato dalla freccia), ex candidato nelle liste missine. La foto lo ritrae 
lenire saluta romanamente al passaggio di un corteo di lavoratori. Come al solilo I fascisti cercano di coprirsi mostrando II tri-
lolore, che In realtà oltraggiano con le loro provocazioni e I loro cr imini. 

Ad oltre cinque anni dalla strage di piazza Fontana 

A CATANZARO INIZIA IL PROCESSO 
MA E POSSIBILE UN NUOVO RINVIO 

[Basterebbe giungere alla conclusione che responsabile è il gruppo Freda-Ventura: in 
pale eventualità però mancherebbero sul banco degl i imputat i Giannettini e Rauti 

[Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

[ 81 fiuti o non si farà 11 
ilddctto « processone »? Il 

(^battimento si aprirà lunedi 
fronte alla Corte d'assise 
Catanzaro, ma ci sarà un 

proseguimento? 
I Incredibilmente, ad oltre 

nque anni dalla strage di 
Fontana, proprio que-

' è l'Interrogativo che rlm-
s a dalle colonne di tutti 1 

ornali. Intanto non si trat ta 
uno, ma di due processi, 

Uversl e distinti, giacché non 
è stato un provvedimento 
riunione del processi con-
Valpreda e altri e contro 

da-Ventura e altri in uni-
procedimento. 

I l primo nodo da sciogliere, 
' nque, sarà questo. Il pre
ndente della Corte d'assise 
otrebbe anche passarci so-

richiamandosi agli ordì-
della suprema corte che 

fioccarono, 11 14 giugno del
l'anno scorso. 11 giudice Cele-

no Zeull, la cui Intenzione 
ora quella di portare a con
fusione, lino alla sentenza. Il 
Ubattlmento contro il grup-

Valpreda. Su ricorso del 
e del procuratore della 

.«pubblica di Catanzaro, 1 su-
Temi giudici fermarono la 

iribellione» di Zauh, Impo
nendo la unificazione dei due 
processi. Ma resta 11 tatto che 

provvedimento di r.unione 
_on può essere disposto dal-

I l a Cassazione, ma soltanto dal 
•giudice di mento e, cioè, nel-
i l a fattispecie, d.il presidente 
Ideila Corte d'assise di Catan-
• l a r o . In teoria, dunque, su ri-
•chiesta, per esemplo, di una 
Idei le parti, la corte potrebbe 
lanche p-ocedere alla separa-
l.xlonc del due processi, deci-
Idendo di giudicare, per ora, 
laoltanto 11 gruppo Valpreda. 
181 dirà che, in questo taso, 
I«l ripeterebbe la storia di 
[Zeull. Non necessariamente. 
{Questa volta potrebbe anche 
tverlflcarsi il caso — difficile 
I m a possibile — che nessuna 
Eparte impugnasse la declsio-
pne del tribunale, e allora il 
[dibattimento contro 11 solo 
sgruppo Valpreda potrebbe 
|eontlnuare fino alla conclu-
[sione. Ma ammettiamo che 
{Questo problema non venga 
jaollcvato. CI si troverà, co-
(munque, di fronte a impedì-
ì menti rilevanti. 

8ul banco degli Imputati 
f mancano, infatti, parecchi 

protagonisti, e non certo del 
} minori. M-incano Giannettini 
l e Rauti, 1 quali, essendo an-
' Cora sotto Inchiesta, non po-
ktranno essere interrogati dal 
• tribunale. Mancano soprattut
to 1 mandanti degli attentati 
del 19«9 culminati nella stra
ge del 12 dicembre, In assen-
za del quali ci si chiede quale 
potrà essere in ogni caso, la 
verità cne potranno accertare 
1 giudici calabresi. Questa in 
chiesta, come si sa. è stata 
bloccata dal provvedimento 
del supremi giudici l'H di
cembre scorso, proprio qu.in 
do, significativamente, i ma
gistrati milanesi stavano per 
giungere a risultati forse de
cisivi in ordine alle responsa
bilità di altissimi personaggi 

Il provvedimento romano è 
giurili», infatti, quando g.à 
Olannettlnl, rompendo gli in
dugi, aveva deciso di vuotare 

Franco Freda 

11 sacco e aveva convocato 
a Saii Vittore D'Ambrosio e 
Alessandrini. Stava per dire 
— è una Indiscrezione, ma è 
abbastanza fondata — d! ave
re riferito stigli attentati ter
roristici che ì fascisti veneti 
avevano in programma al di
rigenti del Slcl. Il provvedi
mento delia suprema corte è 
giunto quando il generale 
A'oja. ex capo di stato mag
giore della Ditesa, era già sta
to costretto ad ammettere di 
avere linanz.ato un libello e 
verslvo da dltfondere fra le 
forze ai mate e di avere pa-
gato, per Iorio scrivere, tre 
giornalisti Uscisti: Guido 
Giannett.ni. Edgardo Bcltra-
metti e Pino Eautl, il tlor 
fiore dell'eversione. 

Il provvedimento giunse, so
prattutto, all'Indomani di un 
importante colloquio tra 
D'Ambrosio e Alessandrini e 
11 generale G.an Adelio Ma-
letti, dir.'-tonto dell'ufficio 
« D >> del S.d In quella occa
sione, Muletti si sarebbe im
pegnato a trasmettere al ma 
gistrati milanesi documenti di 
grande impoitanza, inerenti 
ovviamente i grossi perso
naggi sotto tiro Che line ab
biano fatto tali impegni non 
si sa, ma non e ditflcile pre
sumere che le decisioni della 
suprema corte abbiano avuto 
l'elietto d. rallentare tutto. 

Le decisioni della Cus.-,a/io 
ne, come si su. sono state 
dcftnite guir d.camente nbnor 
mi dal M-ud.ce D'Ambrosio, 
ma non si t u t t a soltanto di 
questo Per !o meno oggettiva
mente, es^e hanno assunto 
anche un sigmtiruto politico 

: molto grave Lo abbiano o me 
j no pensato, la decisione che 
1 ordina di mandare tutto a 

Catanzaro, pone u quella Cor
te d'assise un serio limite 
Già e molto dubbio che il 
processo si taecia, ma anche 
dovesse pi'C^'j.;u.ie dopo le 
prime udienze, la sentenza 
taglierebbe fuori i mandanti. 
In altro parole l'ind.(.aziono 
che oggettivamente irata..sce 
e questa: condannale puic, 
alternai Miniente. Valpreda o 
Freda e Ventura; l'essenziale 
e elle non '.elicano toccati i 
veri r-'sponsabili della strato 
già della tensione, 1 mandan 
ti delia strage. 

Moli,, però, danno per scon
tato cr.e il processo non s] 
tara In et tetti la tes. propo

sta e accolta dalla Cassazione 
era che non poteva celebrar
si un procedimento riguar
dante li reato di strage se 
non unitariamente. Fu, come 
si ricorderà, l'avvocato di par
te civile, Odoardo Ascari, a 
lanciare questa tesi, affer
mando che 11 dibattimento 
contro Valpreda non poteva 
proseguire in assenza di Fre
da, Ventura e gli altri di cui 
si occupava D'Ambrosio, 

La sua tesi ebbe successo 
due volte: la prima, quando 
venne accolta dalla Cflssazio-
ne; la seconda, dopo la « ri
bellione» di Zeull, quando 
1 supremi giudici rialierma-
rono che Catanzaro poteva 
giudicare, assieme, perche si 
trattavH di responsabilità al
ternative. 1 due gruppi: quel
lo anarchico e quello lasci-
sta. I r linea con la sua tesi 
unificante, quel dilensore di 
parte civile ha perà osservato 
che li processo di Catanzaro 
non potrà larsi prima del 
rinvio a giudizio di G.ar.net-
tini e degli altri Imputati 
compresi nello stralcio epe 
rato dai magistrati m.Ianesl. 

Giannettini — si e visto — 
non potrà essere interrogato. 
In mancanza di un coni fon-

1 to fra 1 due, come farà la 

Napoli: proibito 
il comizio del 

caporione missino 
NAPOLI. 2r> 

Il questore di Napoli ha re 
vocato 11 permesso per le pro
vocatorie manitestazioni in
dette dal MSI a Castellamma
re di Stabla e a Torre del 
Greco, nelle quali avrebbe do 

1 vuto parlare il caporìon** mis
sino Almlrante Li dec.s one 

I del questore. soilec.taLi da,le 
, forze democratiche e amila 

s^.ste napoletane, si e resa 
u n t o più necessaria dopo il 
grave episodio di violenza la 
sclsta accaduto venerdì si ra 
a Napoli, dove una sqtiadi-ac-

| e.a lascista ha aggredito un 
i gruppo di persone che stava 
1 uscendo dalla sede di un clr-
| colo culturale In cui era sta

ta inaugurata una mostra fo-
I tografica sulle violenze nere 
. a Milano. 

corte a stabilire se Ventura 
mente o dice la ver.tà? 

I! giudice D'Ambrosio, Inol
tre, ne I ordinanza di ieri, al-
ferma che, accettata la singo
lare distinzione operata da,la 
Cassazione fra responsabilità 
cumulat'va e alternativa, av
verrà che, polche gli Imputati 
Giannettini, Rauti e altri, se 
10 sono cumulativamente con 
Freda e Ventura, sono con
temporaneamente responsabi
li alternativamente con Val-
preda il processo dovrà esse
re nnv ato fino a che nel 
confronti di tali imputati non 
sarà pronunciata sentenza ir-
revurabile di proscioglimento 
o d* rinvio a giudizio. 

Non solo — avverte ancora 
D'Ambrosio — ma accadrà 
anche, nel caso che durante 
il processo, finalmente inizia
to, uno degli imputati operi 
una chlnmata di correo, che 
11 dibattimento dovrà di nuo
vo essere rinviato sino all'esi
to della nuova istruttoria. Se, 
dunque, si accoglie la distin
zione singolare della suprema 
corte. Il processo, praticamen
te, verrà rinviato pressoché 
aH'Inf'nlto Se la si respinge, 
allora la soluzione potrebbe 
essere quella prospettata, e 
cioè di tenere separati I due 
procesr.' e portare a termine, 
flnalm°nte. quello contro Val-
pre--1,» 

Certo, sappiamo bene che 
11 procedimento contro Val-
predi non si è mai voluto 
portare a compimento Appc 
na tn',7 ato. nel marzo 1972, 
a Roma, si scopri, con tre 
anni d. ritardo, che compe
tente a giudicare era II tri
bunale di Milano. Giunti gli 
atti nella capitale lombarda, 
sua sede naturale, scattò su
bito l'inaudita decisione del-
l'ai'ora procuratore della Re
pubblica, Enrico De Poppo, 
di sollevare la legitt'ma su 
spinone F. per chiedere u n 
to M.luno venne allora para
gonata a nn.\ specie di citta 
assediata, da tutti 1 lati, dai 
sovversivi rossi, mentre in 
realta "hi programmava gli 
attentati erano i lasci.st' La 
Cassazione, comunque, accol
se prontamente la richiesta 
e fissò la nuova sede niente
meno che a 1 2.~t0 chilometri 
di distanza da Milano Tassa
rono intanto, due anni e. 
quando 11 18 marzo del '71 
Iniziò, a Catanzaro, il prore-, 
so. venne immediat,im"nte 
Innalzato il nuovo ostacolo 
della unificazione con Freda 
e Ventura. Ancora una volta, 
la Cassazione accolse .1 r.cor 
so. Il presidente Zeull. alter 
mando legittimamente che era 
suo potere procedere o meno 
alla unificazione dei due pro
cessi tiro avanti, nia venne 
nuovamente fermato 

Legitt.mamente nella pub 
bhe.i opinione si laclu-o la 
convinzione che non si \<iV,a 
la continuazione del processo 
perche non si voleva ,1 prò 
scioglimento di Valpreda. nei 
cui conlronti l'artil.cio.so ca 
..tello accusatorio costruito 
dagli istruttori romani era or-
mal caduto Si torna, dunque. 
all'Interrogatorio Inizialo. Il 
pasticcio ereato dalla Cassa
zione non consente di for
mulare Ipotesi certe. 

Ibio Paolucci i 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 23 

Cinque finora gli arrestati: 
ma ne! dossier nero, ossia 11 
lascicolo riguardante l'Inchie
sta sul terroriotl neri del Fron
te nazionale rivoluzionario che 
hanno compiuto gli attenta
ti alla linea Firenze Roma 
colti mentre progettavano una 
strage, ci sono una venti
na di nomi, nei cui confron
ti il magistrato Inquirente dot
tor Mario Marslli avrebbe già 
.^piccato l'ordine di cattura. 
Alcuni sono riusciti a scappa
re. Altri sono braccati dagli 
uomini della questura di Arez
zo che, Insieme agli agenti 
dell'Ispettorato antiterrorismo 
di Roma e Firenze, hanno 
mandato all'aria 11 folle pla
no dinamitardo che prevedeva 
addirittura la distruzione del 
palazzo della camera di com
mercio, una modernissima co
struzione in vetro nel centro 
resloennale aretino. Non se 
ne conoscono per ora tutti 1 
nomi: fra essi fa spicco quel
lo di Mario Tutl, 11 feroce 
assassino 

Ma stanotte altri due neofa
scisti sono stati arrestati ad 
Arezzo. Si chiamano Giovan
ni Gallastronl 22 anni, respon
sabile d-lla attività cultura
le del Fronte giovanile del 
MSI nella Val di Chiana, e 
Marino Morelli. 23 anni. In 
casa del Morelli 6 stata trova
ta anche una scatola di timer, 
carte della zona di Tu.sca.nla. 
Perugia e Orvieto. 

Nel carcere aretino, sor
vegliati a vista, si trovano 
Luciano Franci, 23 anni, Im
piegato presso l'ufficio spe
dizioni delle poste di Firen
ze, Iscritto al MSI. autista e 
uomo di fiducia dell'avvoca
to Oreste Ghlnelll, segretario 
provinciale della Federazione 
del MSI di Arezzo; Piero Ma-
lentacchi, 25 anni, noto attivi
sta neofascista distintosi in 
numerose provocazioni; Mar
gherita Luddl, 25 anni, aman
te del Franci, proprietaria di 
una casetta nella cui soffit
ta gli agenti hanno rinvenu
to ben 5 chilogrammi di 
esplosivo, 20 detonatori e al
trettante micce a lenta com. 
bustione, Altri 18 chilogram
mi di dinamite sono stati rin
venuti in un campo In una 
cappella diroccata. Anche Ma
rio Tutl, come dicevamo, il 
geometra di Empoli che ha 
assassinato 1 due sottufficiali 
della PS. avrebbe dovuto 
trovarsi nel carcere aretino 

Il suo nome è nell'elenco 
del dottor Marslll, fin da 
quando si è avviata l'inch.e-
sta per gli attentati alia li
nea terroviar.a Firenze-Roma 
avvenuti alcuni giorni fa nei 
pressi delia stazione di Tcron-
tola « Il suo gesto non e un 
colpo di follia — afferma un 
funzionario di polizia — ma 
un gesto compiuto freddamen
te. Questo crimine potrebbe 
nasconderne un altro ben più 
grave » Il funzionarlo di po
lizia allude alla strage sul-
l'Itallcus dell'agosto 6corso? 
Anche se è ancora prematuro 
avanzar? tale ipotesi, una co
sa è eerta: le Indagini degli 
Inquirenti di Arezzo. Roma e 
Firenze si muovono anche In 
quella direzione 

Il dottor Santino, capo del
l'antiterrorismo, giunto ad 
Arezzo in serata, non ha avu
to esitazioni, nel corso di una 
conferenza stampa a insistere 
sul fatto che ci si trovi di 
fronte ad una organizzazione 
vasta, che aveva programmi 
terroristici « molto preoccu
panti ». 

Neo capo 
No 1 ^ sa attraverso qua 

le « lt rierano » 1,\ questura 
di Arezzo hia «.unta alla cen
trale del « Fronte nazionale 
rivoluzionarlo » cape l lu to dal 
missino Luciano Franci, una 
centrai ' la cui attivila, se 
condo quanto sarebbe emerso 
ne! oor.so di quo.-.te febbrili 
indagini, n.s,i! irebbe al mn« 
•ilo scorso quando venne com
pililo : attentato alla Casa del 
poix>lo di Molano. 

Per L, eli attentato, come è 
noto vennero arrestati Mas
simo BaUnt 20 anni, ex or-
dmovi.s a. tonoscuto dalla 
squadri politica della questu. 
ra aretina come un « capo » 
neH'nmr»"o del neofa.se smo di 
.\rai7o e l'insognante olpmen 
tare Graziano Cìubbln:. 2 J an 
ni. abitante a Ponte S Gio
vanni (Peruma) anche euli ev 
ordinovs'a ed o'emento *n vi 
sta nel juadro di sruppi ter
roristi ncotaseiM' perugini 

Entrambi erano amici di 
Luciano Franci, uomo di pun
ta del MSI che godeva ;(l n-
ducia e la protezione del se-
«re*«no provinciale del MSI 
aretino avvocato Ghlnelll di 
cu1 era anche l'autista e il 
guardaspalle 

N"l 1973 Franci denunciò 
uno strano episodio su cui non 
e mai stata fatta luce i'.ui 
to di proprietà dr'.la federa 
s\or,e missina di tui :1 Fi ani i 
si senivn, per i suoi sposta
menti venne incendiata 
Qualcuno parlò di vendetta, 
ma l'episodio rimase a\volto 
ne! più fitto mistero 

Ora si mormora che que! 
l'.neendio sui stato provocato 
daho stesso Franci per imba 
btlrt una speculazione politica 

Con la scomparsa del Bata 
ni dalla circolazione e la de
nuncia di Andrea BroKl, un 
neofascista fiorentino che so

vente raggiungeva 1 camerati ] 
d: Arezzo, le fila della orga-
menzione passarono nelle 
mani del Franci. E si Riunse 1 
così agli attentati del 6 e 7 
gennaio scorso 

Le indagini disposte dal que- i 
store di Arezzo dr. Silvio San- ; 
glorgi, un funzionano che pro
viene da Sondrio dove denun
cio Carlo Fumagalli, per gli 
attentati in Valtellina com
piuti con il gruppo versilie-
se (Bertoli, De Ranieri. Bì-
rlndelli> si indirizzarono ver
so gli ambienti di destra. Fu 
sLib.to chiaro che ci si trovava 
di fronte ad un gruppo piut
tosto numeroso che godeva 
di molti appoggi, di mezzi e 
di uomini. Per questo il dot
tor Santlllo, capo dell'Ispetto
rato antiterrorismo Inviò sul 
posto il dr. Ioele e altri fun-
zionan fra cui il vice questo
re dr. Canesfia, dirigente il 
comitato compartimentale 
Polfer di Firenze. Le ricer
che presero due direzioni, una 
tendente a scoprire il gruppo 
cui facevano capo gli attenta
tori, l'altra tendente a localiz
zare il luogo dove veniva te-
nulo nascosto l'esplosivo. 

Setaccio 
SI incominciò a passare a 

setaccio 1 vari personaggi del
l'entourage neofascista areti
no; in base ad alcune infor
mazioni raccolte e sulle qua
li viene mantenuto uno stret
tissimo riserbo, tre giorni fa 
veniva localizzato il posto do
ve era nascosto l'esplosivo. 
A sei chilometri da Arezzo 
m piena campagna, in loca
lità «Cappuccini» vi è una 
cappella dissacrata e dirocca
la. Un rudere nascosto da 
grossi cespugli. Vi si arriva 
per una piccola strada bat
tuta soprattutto da cacciato
ri. Qui, in una vecchia tom
ba è stata scoperta la prima 
« Santa Barbara »: dlclotto 
chili di chcddlte, un esplosi
vo che viene usato nelle ca
ve di pietra, di alto poten
ziale. La scoperta della « San
te Barbara » conduceva gli 
uomini della questura e del
l'antiterrorismo a sospettare 
di Luciano Franci e Pie
ro Malentacchl, amici fra l'al
tro di un noto ordlnovlsta. 
Augusto Cauti, denunciato re
centemente nel quadro delle 
inchieste svolte dal dottor Oc-
corslo (ricostituzione del par
tito fascista attraverso I va
ri gruppi eversivi sorti pri
ma e dopo lo scioglimento di 
Ordine Nuovo) Su ordine del 
sostituto Mario Marslll. gli 
agenti effettuavano una per
quisizione in casa del due neo
fascisti: Franci e Malentacchl 
erano colti di sorpresa e le 
sorprese non sono mancate. 
In tasca al Franci è stato 
trovato addirittura il testo di 
un volantino scritto dal Ma
lentacchl. 

Sotto l'intestazione « Fron
te nazionale rivoluzionarlo 
una data. 22 gennaio. Ec
co il testo: «Questa notte 
abbiamo latto saltare con un
dici chili di esplosivo la Ca
mera di commercio di Arez
zo ». Il tempestivo Interven
to della polizia e del cara
binieri ha evitato, come si ve
de, che li folle plano dina
mitardo andasse a segno. 

I due terroristi facevano co
si il loro Ingresso al carcere 
mentre si Iniziava l'esame 
del materiale sequestrato nel
la tomba — deposito dove — 
oltre all'esplosivo, è stato tro
vato anche un mitra con due 
caricatori. L'esplosivo seque
strato f1- identico a quello usa
to la notte del 6 gennaio per 
tare saltare 1 b'narl della li
nea Roma-Firenze. 

Ali urresto del due terrori-
stt neri sono seguite nume 1 
rose perquisizioni domicilia- | 
ri che hanno portato, come j 
abbiamo detto, ai ritrovamen
to di altri 75 chili di esplo
sivo. La scoperta 6 avvenuta | 
in seguito al termo dell'ami- I 
ca del Franci, Margherita i 
Luddl IJQ donna, che condivi
de le idee del Franci ha una 
cadetta In località Ragglolo 
nel Casentino GII agenti vi 
hanno rinvenuto Ire cassette 
di esplosivo nuove di jecca 
uveite — come 6 stato ne 
cenato dagl' inquirenti — da 
uno stabilimento eli Auiia nel 
la Lunlglana Sono state tro
vate anche tie pistole da 
guerra e una carabina La 
-.Movane donna ha detto di non 
.-.apere chi aveva nascosto in 
<a-.a -.ua quell'esplosivo II 
magistrato spiccava subito 
contro di lei un ordine di 
cattura 

Fra le carte sequestrate al 
Franci c'è anche una agen
da zeppa di r.oml Fra que
sti quello di Roberto Gal-
lastroni, un d.soccupato di Ca
stiglione Fiorentino, sposato 
con Santina Canglollnl detta 
« Biba ». che risiede a Rlgutl-
no un questa zona, come si 
ricorderà, si verificò un at-
t'-nta'o alla linea Roma Fi
renze, ma che non provocò al
cun dannoi Anche Gallastro 
ni è imputato nei processo t}\ 
Roma come aderente al di 
sciolto Ordine Nuovo Anche 
Il nome di Mario Tutl. Il geo 
metra assassino di Empoli, è 
.-.aitato luori dall'agenda del 
Franci GII inquirenti .saspet
tano ehe sia stato proprio 11 
Tutl a rifornire di esplosivo 
la centrale eversiva de 
« Fronte nazionale rivoluzio
nario » 

Giorgio Sgherri 

Un anno di a t tentat i 
sulle linee ferrate 

e nelle città toscane 
I fascisti hanno puntato più volte alla strage - Il breve 
silenzio dopo Feccidio dell'Italicus e la ripresa crimi
nale a Terontola, Pistoia, Lucca - Un unico piano eversivo 

All'inizio di quest'anno 
11 dottor Riccio, cap) gabi
netto del questore c*i Pistoia, 
all'indomani dell'attentato, 
firmato « Ordine nero >. ad 
un traliccio dell'alta tensio
ne diceva: «Siamo sempre 
rimasti al di fuori. La "li
nea nera" poteva essere 
tracciata tra Empoli, Prato, 
Pisa, Livorno: volendo si 
poteva aggiungere Grosse
to; adesso anche noi. ma 
speriamo soltanto per caso, 
siamo entrati nell'occliio del 
ciclone >. 

Nell'occhio del ciclone Pi
stoia (e non «volo Pistoia) 
c'era da tempo: almeno 
da un anno. Probabilmente 
da quando gli ex di Ordine 
nuovo, vecchi camerati di 
Borghese e noogolpKJ si 
erano incontrati in Sviz7e-
ra a Lugano per stabilre 
una linea dj azione che pun-
t,]s*ie soprattutto sull'arma 
(H terrorismo. O, forse, la 
zona a cavallo della Tosca-
na e dell'Umbria, soprattut
to la Val di Chiana e la di
rettrice clic segue la linea 

ferrata Roma • Terontola -
F.renw • Pistoia • Bologna 
era entrata < nell'occhio del 
e clone » prima quando, in 
alcune ville del Pistoiese, 
nostalgici in camicia nera 
e neo squadristi si erano 
riuniti per decidere come 
portare avanti la strategia 
eversiva. Sembra certo che 
i c u allo della primavera-

-""•'aio dello scordo nnno in 
ciucila 7ona doMa Toscnna era 
presente anche RTTÌO Orlar-
d'nl. 11 costruttore romano 
npl.cato nel polpe Bo-p'iese. 

La prima avvisaglia della recrudescon 
za dell'Htt.vila eversiva in Toscana si ha il 
7 MARZO 1974 quando in provincia dì F.ren7e 
vengono portati a comp.mento a* tentati a 
tralicci elettrici Alcuni pacM e lunghi trat
ti dell' \ Sole piombano nel buio 
• 22 APRILE 1974: venti metri di binano 
vendono divelti tri località CanruRndtol'o tra 
Verri o e Vtiiano ^ulla Bo'ogna Firenze Solo 
per un caso il direttissimo Parigi Roma è 
stato bloccato in (empo. La bomba era con
gegnata per provocare la strage ai passag
gio do! convoglio. Minifestim firmati cordi
ne nuovo > e con una nuova sigla e Brigate 
popolari » rivendicano ai gruppi fascisti la 
paternità dell'attentato. 

Giù qualche tempo prima però vi erano 
stati alcuni attentati quasi contemporanea
mente a Firenze. Lecco Molano e Milano 
11 27 aprile dello scorso anno finalmente 
l'inchiesta era riuscita ad individuare per 
questi attentati un personaggio. Francesco 
Bombaca, trasferito da Milano nel Senese, 
proprio in concomitanza con le prime bom 
be sulla linea ferrata Roma-Firenze. Mi 
quando gli agenti si presentarono nella su.i 
abitazione egli era ormai uccel di bosco. 
Più tardi sarà colpito, per questi attentai 
con un mandato di cattura anche Claudio 
Mutti di Bologna, uomo legato aH'intema7io 
naie nera. 
• 27 GIUGNO: vicino Prato vengono presi 
(ILIO giovani con un ordigno nell'auto costi
tuito da un eh.lo di tritolo già innescato. 
Umberto Simoni e Alvaro Peressini diranno 
che dovevirio compiere una vendetta: al 
processo solo uno sarà condannato a tre 

anni ^QT detenzione d'esplosivo 
• 26 LUGLIO: un altro ord gno esp'osivo 
\ iene rinvenuto lungo la linea ferroviaria 
Bo'ogna Firenre: i 'e"ro".^ti puntano sulla 
strage. 
• 4 AGOSTO: (io l.i Ci !er a li S Benedetto 
V,il di Sambre I eccidio dell'I' theu* L'alti 
\ ita dei dinamitardi dopo questo nuovo spn 
\entoso crimine --ombra per un momento 
tennarsi. Forse per paura, iorse perchè si 
pensa d'n\er raggiunto uno scttpo All'inizio 
Jel 1975 essi riprendono con vrulcnra le 
loro sjnguinose pro\oca7ioni 
• 1. GENNAIO 1975: a PMoia dopo una 
sene di tentativi di intimidazione, respinti 
dalla popolatone, una bomba fa saltare un 
traliccio. Ordine nero scrive e minacci» un 
attentato ogru nove ore se non saranno lilx-
rati e ì camerata >. 
• 7 GENNAIO: una canea di tr to.o sqjas 
sa un tratto della ferrovia nella zona d 
Terontola, vicino Are?zo Ben 37 treni r.esco 
no a passare ugualmente: è solo ^>CT un 
caso che non si verifica UT^ strage Altri 
due a"ent.iti erano avvenuti, nelle stesse 
oie. a un passaggio a livello 
• 9 GENNAIO: un oriiC'm incendiar o v en 
trovato ad una fermata de.l autobus a P, 
stoia: gli artificieri riescono a d sinncscar o 
prima clic provochi una strage 

E dopo P.s'oia. Lueca i ie corni. L'11 E 
IL 13 GENNAIO du** ordigni venunno f,uti 
e^plodce con'ro un edificio puhhliL-o e contro 
la sode provinciale della DC. Sono gli utirrh 
episodi della strategia che hi portavo dnehe 
n!l'ass,iss'nio de due sottjfficiali. 

In un appartamentino sequestrato molto « materiale » 

Un rifugio dell'omicida 
sull'Appennino forlivese 

Le indagini sull'efferato os 
sa-sMnio del due auentl di pul> 
blic.a sicurezza di Empoli si 
sono esU?s« anche nel terrlto 
rio di Porli. Le origini forll 
vesl dell'omicida fascista Ma 
rio Tutl hanno Indotto gli 
inquirenti ad effettuare nu 
morose perquisizioni e una va 
sta battuta, durata tutta la 
notte, che ha portato alla 
scoperta di un appartamen 
tino, situato nel piccolo pae 
be di San Benedetto In Alpe, 
sull'Appennino Romagnolo, vi 
clnlssimo alla linea di confine 
con la provinola di Firenze. 
Il Tutl si recava infatti, mol 
to spesso a San Benedetto 
dove, nel corso della opera 
zlone di polizia di questa tiot' 
te, sono stati trovati del ma

teriale « interessante » o di
versi Indirizzi 

( In questo ultimo periodo 11 
j Forlivese e. in particolare, il 

piccolo borgo di Premllcuore. 
1 sono stati teatro di oscure 
I manovre fasciste (non ultimo 

l'episodio del giovane neofa 
I sclsta rimasto ustionato dal 
1 la dellagra/lone di polvere da 

sparo, mentre preparava un 
ordigno esplosivo) Inoltre due 
forlivesi, Vittorio Soldamt e 
Giorgio Carretta erano stati 
delegati al convegno Interna 
zionale del terrorismo nero 

i tenutosi a Lione 11 mese 
i scorso. 

1 Da sottolineare lutine una 
I ferma condanna della giunta 
I provinciale di Forlì e del Co

mitato unitario antifascista 

forlivese, del nuovo crimine 
lasctsta 

Intanto funzionari e agenti 
del Nucleo antiterror'smo del
l'Emilia Romagna e Marche e 
dell'ulf'cio politico della que-
-.tura d< Bologna, mobilitati 
vieh'e.ssl a dare la caccia al 
^eom Mano Tutl, hanno ar-
•estato per detenzione di ar
mi e munizioni lo studente 
Iella facoltà di Ingegneria, 
Raffaele Slmbarl, di 26 anni, 
originarlo di Crotone (Catan-
/.aro). Il suo nome, trovato 
Ira 1 documenti sequestrati In 
casa del Tutl, che il Slmbarl. 
mi'ltante dell'MSI pare av««-
NC conosciuto un palo di anni 
ia, a Pisa dove studiava, « a 
stalo segnalato da Flrenz». 
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